
Le comunità nella Rete

Q
uale strumento di co-
municazione è stato
capace nella storia
dell’umanità di aggre-
gare centinaia di mi-

lioni di persone nel giro di due o tre
anni? Né la radio, né la televisione e
neppure Internet. Semmai qualco-
sa che sta dentro il Web: i social
network. «Un successo impressio-
nante che si è trasformato in poco
tempo in un autentico fenomeno di
massa. Ma adesso, pur essendoci ul-
teriori margini di crescita, sempre
più persone stanno mutando il loro
approccio nei confronti dei social
network, cercando di rendere mi-
gliore la “qualità” del tempo che vi
spendono. Per questo ritengo che a
fare la differenza saranno sempre
più i contenuti messi a disposizione
in questi enormi portali digitali». Le
parole sono di Francesco Barbara-
ni, il manager che nel nostro paese
guida MySpace, uno dei più celebri
social network planetari con i suoi
150 milioni di utenti.

L’ARRIVO DIMURDOCH

Fra le qualifiche di Barbarani c’è an-
che quella di responsabile italiano
di “.Fox”, un nome che spiega alcu-
ne cose: «Per un po’ MySpace è sta-
to una classica storia americana,
fondato nel 2003 da due giovani ca-
liforniani, Chris DeWolfe e Tom An-
derson, quest’ultimo un musicista
che voleva creare un luogo sul Web
dove rendersi visibile insieme ad al-
tri artisti. Poi, due anni dopo, è arri-
vato Rupert Murdoch che ha rileva-
to tutto con la sua NewsCorp». Sul
perché dell’ingresso del magnate
australiano in un business del gene-

re, nel 2005 abbastanza distante dal-
le sue attività editoriali, si sono dette
molte cose. «Io credo - dice Barbara-
ni - che Murdoch abbia deciso in base
ad un’intuizione. Sono passati cin-
que anni, ma paradossalmente è an-
cora presto per dire se si sia trattato
di una mossa geniale o sbagliata. An-
zi, credo che saranno proprio i prossi-
mi eventi a farci capire la lungimiran-
za della sua scelta».

Parlare di MySpace senza citare il
suo principale concorrente è pratica-
mente impossibile: «Facebook è nato
dopo di noi ed ha potuto costruire il
suo grande successo anche facendo
tesoro di quel che in MySpace funzio-
nava più o meno bene. Ma adesso
questa fase si è conclusa e bisognerà
vedere se il loro modello continuerà
a rivelarsi efficace». Le principali dif-
ferenze fra i due nomi simbolo nel-
l’era delle comunità virtuali, Barbara-
ni le spiega così: «Tanti creano più
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Facebook conta su 400milioni di utenti

La sezionemusica del social network MySpace ospita in Italia ben 300.000profili
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Un fenomenodi coinvolgimento globale con una velocità senza paragoni nella storia dell’umanità
Francesco Barbarani, MySpace: «A fare la differenza sarà sempre più la condivisione delle passioni»

Nonriuscire a contattareuna so-

cietàchenelmondoconta400milioni

di utenti è frustrante. Eppure accade

conFacebook Italia, una creatura inaf-

ferrabile quando si cerca di interloqui-

re con qualcuno che la rappresenti sul

territorio. Esiste, è vero, una sedemila-

nese, del cui indirizzo, però, non c'è

traccianésulWebnésuelenchiassorti-

ti. Riguardo lo staff, qualche nome sal-

ta fuori attraverso ricerche "indirette",

maancheinquestocasosenzal'ombra

di un recapito. Dulcis in fundo, esiste

un'agenziaperlepubblicherelazionidi

Facebookma, interpellata, si rivela re-

stia ad ogni informazione (par di intui-

re che ci sia dimezzoun contratto non

firmatoodadefinire). Insommailnulla,

e passi per un'intervista mancata, ma

adaverbisognodi uncontattopotreb-

be essere qualcuno che ha fatto brutti

incontriattraversoilsocialnetwork.At-

tendiamoquindiche lamoltitudinevir-

tualepartoriscaunominoparlante: ec-

ce Facebook!
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Tutti pazzi per i social network
Mabisogna saper scegliere
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